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D.P.R. 29-9-1973 n. 605 

Disposizioni relative all'anagrafe tributaria e al codice fiscale dei contribuenti 
(Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 ottobre 1973, n. 268, S.O.) 

. . . omissis . . . 

6. Atti nei quali deve essere indicato il numero di codice fiscale. 

Il numero di codice fiscale deve essere indicato nei seguenti atti:  

a) . . . omissis . . .;  

b) . . . omissis . . .;  

c) . . . omissis . . .; 

d) . . . omissis . . .; 

e) . . . omissis . . .; 

e-bis) . . . omissis . . .; 

f) . . . omissis . . .; 

g) . . . omissis . . .; 

g-bis) . . . omissis . . .; 

g-ter) contratti di assicurazione, ad esclusione di quelli relativi alla responsabilità civile ed 
alla assistenza e garanzie accessorie, relativamente ai soggetti contraenti; contratti di 
somministrazione di energia elettrica, di servizi idrici e del gas, relativamente agli utenti;  

g-quater) . . . omissis . . .; 

Coloro che sono tenuti agli obblighi di indicazione del numero di codice fiscale di altri soggetti 
hanno diritto di riceverne da questi ultimi comunicazione scritta e, se tale comunicazione non 
perviene almeno dieci giorni prima del termine in cui l'obbligo di indicazione deve essere 
adempiuto, possono rivolgersi direttamente all'Amministrazione finanziaria, anche utilizzando 
sistemi telematici, previa indicazione dei dati di cui all'articolo 4, relativi al soggetto di cui si 
richiede l'attribuzione del numero di codice fiscale. L'obbligo di indicazione del numero di 
codice fiscale dei soggetti non residenti nel territorio dello Stato, cui tale codice non risulti già 
attribuito, si intende adempiuto con la sola indicazione dei dati di cui all'articolo 4, con 
l'eccezione del domicilio fiscale, in luogo del quale va indicato il domicilio o sede legale 
all'estero. Nel caso in cui non sia stato possibile acquisire tutti i dati indicati nell'articolo 4 
relativi ai soggetti cui l'indicazione si riferisce, coloro che sono tenuti a tale indicazione devono 
richiedere l'attribuzione di un codice numerico all'Amministrazione finanziaria, che provvede 
previo accertamento delle ragioni addotte. Se l'indicazione del numero di codice fiscale o dei 
dati di cui all'articolo 4 deve essere fatta nelle comunicazioni di cui alla lettera c) del 
precedente comma, i soggetti tenuti ad indicarli possono sospendere l'adempimento delle 
prestazioni dovute ai soggetti interessati fino a quando ne ricevano comunicazione da questi 
ultimi o dall'Amministrazione finanziaria.  

. . . omissis . . . 

7. Comunicazioni all'anagrafe tributaria. 

. . . omissis . . . 

Le aziende, gli istituti, gli enti e le società devono comunicare all'anagrafe tributaria i dati e le 
notizie riguardanti i contratti di cui alla lettera g-ter) del primo comma dell'articolo 6. Al fine 
dell'emersione delle attività economiche, con particolare riferimento all'applicazione dei tributi 
erariali e locali nel settore immobiliare, gli stessi soggetti devono comunicare i dati catastali 
identificativi dell'immobile presso cui è attivata l'utenza, dichiarati dagli utenti1.  

. . . omissis . . . 

Le comunicazioni di cui ai precedenti commi devono indicare il numero di codice fiscale dei 
soggetti cui le comunicazioni stesse si riferiscono e devono essere sottoscritte dal legale 
rappresentante dell'ente o dalla persona che ne è autorizzata secondo l'ordinamento dell'ente 
stesso. Per le amministrazioni dello Stato la comunicazione è sottoscritta dalla persona 
preposta all'ufficio che ha emesso il provvedimento.  

                                                 
1 Comma aggiunto dall'art. 31, D.L. 2 marzo 1989, n. 69 e poi così modificato dal comma 332 dell'art. 1, L. 30 dicembre 
2004, n. 311 e dal comma 14 dell'art. 2, D.L. 30 settembre 2005, n. 203. Vedi, anche, il comma 333 del citato articolo 1. 
Ai fini dell'applicazione delle norme contenute nel presente comma vedi il Provv. 16 marzo 2005. 
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Le comunicazioni di cui ai commi dal primo al quinto e dal settimo all'ottavo del presente 
articolo sono trasmesse esclusivamente per via telematica. Le modalità e i termini delle 
trasmissioni nonché le specifiche tecniche del formato dei dati sono definite con provvedimento 
del Direttore dell'Agenzia delle entrate. Le rilevazioni e le evidenziazioni, nonché le 
comunicazioni di cui al sesto comma sono utilizzate ai fini delle richieste e delle risposte in via 
telematica di cui all'articolo 32, primo comma, numero 7), del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, e all'articolo 51, secondo 
comma, numero 7), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
successive modificazioni. Le informazioni comunicate sono altresì utilizzabili per le attività 
connesse alla riscossione mediante ruolo, nonché dai soggetti di cui all'articolo 4, comma 2, 
lettere a), b), c) ed e), del regolamento di cui al decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 4 agosto 2000, n. 269, ai fini dell'espletamento degli 
accertamenti finalizzati alla ricerca e all'acquisizione della prova e delle fonti di prova nel corso 
di un procedimento penale, sia in fase di indagini preliminari, sia nelle fasi processuali 
successive, ovvero degli accertamenti di carattere patrimoniale per le finalità di prevenzione 
previste da specifiche disposizioni di legge e per l'applicazione delle misure di prevenzione.  

Ai fini dei controlli sulle dichiarazioni dei contribuenti, il Direttore dell'Agenzia delle entrate può 
richiedere a pubbliche amministrazioni, enti pubblici, organismi ed imprese, anche 
limitatamente a particolari categorie, di effettuare comunicazioni all'Anagrafe tributaria di dati 
e notizie in loro possesso; la richiesta deve stabilire anche il contenuto, i termini e le modalità 
delle comunicazioni.  

. . . omissis . . . 

Il contenuto, le modalità ed i termini delle trasmissioni, nonché le specifiche tecniche del 
formato, sono definite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate. 

. . . omissis . . . 

13. Sanzioni. 
1. È punito con la sanzione amministrativa da lire duecentomila a lire quattro milioni chi:  

a) non richiede entro i termini prescritti ovvero, salvo i casi in cui ciò sia espressamente 
previsto, richiede più volte l'attribuzione del numero del codice fiscale;  

b) omette di indicare o indica in maniera inesatta il proprio numero di codice fiscale ovvero 
indica quello provvisorio dopo, aver ricevuto la comunicazione del numero definitivo o quello 
emesso in data meno recente;  

c) non comunica a terzi ovvero comunica in maniera inesatta il proprio numero di codice 
fiscale e i dati catastali di cui all'articolo 7, quinto comma;  

d) omette di indicare il numero di codice fiscale comunicato da altri soggetti;  

e) non presenta entro il termine prescritto dall'articolo 21 la richiesta di integrazione degli 
atti o delle iscrizioni ivi previste;  

f) non ottempera in qualità di pubblico ufficiale alla previsione disposta dall'articolo 11;  

g) non restituisce nel termine prescritto i questionari indicati all'articolo 8.  

2. Chi omette le comunicazioni previste dall'articolo 7, dal terzo comma dell'articolo 16 e dal 
primo e dal terzo comma dell'articolo 20 è punito con la sanzione amministrativa da lire 
quattrocentomila a lire dieci milioni; la sanzione è ridotta alla metà in caso di comunicazioni 
incomplete o inesatte.  

. . . omissis . . . 


